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non lo avesse impedito di assistere alla tornata del 
17, il suo voto sarebbe stato contrario all'articolo 5. 

CASTAGNOLI Io non ho potuto trovarmi presente alla 
votazione ehe si fece ieri l'altro per appello nominale 
sull'articolo 5 ; dichiaro però che, ove mi fossi trovato 
presente, avrei votato per il sì. 

SINEO. Dichiaro che, se fossi stato presente alla vo-
tazione di ieri l'altro, avrei votato pel sì. Spero che la 
deliberazione della Camera prevarrà in modo defini-
tivo pel bene e pel decoro della patria, ad onta delle 
macchinazioni che tendono a farla abortire. (Bene ! a 
sinistra — Movimenti a destra) 

FERRACCIU. Non avendo l'altro ieri potuto esprimere 
il mio pensiero intorno all'articolo 5 dello schema di 
legge che attualmente si discute, per essersi sul mede-
simo chiusa la discussione prima che venisse il mio 
turno d'iscrizione, sento oggi il bisogno di dichiarare 
che qualora mi fosse venuto fatto di prender parte alla 
votazione, avrei votato contro lo stesso articolo per la 
semplice ragione che la sua formula, almeno secondo 
le mie convinzioni, non può nè legalmente, nè econo-
micamente conciliarsi con la lettera e lo spirito del-
l'articolo 3 della legge sul Gran Libro, che pur si man-
tiene in vigore. 

FIASTRI. Io pure ero assente quando si votò sopra 
l'articolo 5 della legge che sta in discussione, epperò 
amo di dichiarare che, se fossi stato presente, avrei vo-
tato contro l'articolo 5 della Commissione. 

PRESENTANONE DI UNA RELAZIONE. 

PISANELLI, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera ìarelazione sul progetto di legge presentato dal 
deputato Boggio per modificazioni agli articoli 334 e 
335 del Codice di procedura penale. (V. Stampato nu-
mero 101-a) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà inviata alla 
stampa e distribuita. 

SÌNEO. Questa legge ha un carattere di somma ur-
genza. Essa porrà in grado il Governo di usufruttare 
l'opera d'uomini valorosi i quali anelano di mettere il 
loro braccio a servizio del paese. 

io domando che sia dichiarata d'urgenza, e che il 
progetto sia messo all'ordine del giorno della prossima 
seduta. 

PRESIDENTE, Onorevole Sineo, v' è qualcuno che mi 
foce avvertito che questo disegno di legge può dar luogo 
a discussione ; mi pare quindi che potrebbe mettersi 
all'ordine del giorno immediatamente dopo che sarà 
votata la legge sui provvedimenti finanziari ; ben in-
teso, che questa sia la volontà della Camera. 

SINEO. Se vi fosse chi affermasse che questo progetto 
di legge possa dar luogo a discussione, accetterei la 
proposta dell'onorevole presidente ; io credeva che non 
potesse e non dovesse dar luogo a discussione. 

PRESIDENTE. Consulterò la Camera, quando si stabi-
lirà l'ordine del giorno. 

{La Camera non essendo in numero, si procede allo 
appello nominale, il guale è interrotto per la soprav-
venienza di molti deputati.) 

DISCUSSIONE E VOTAZIONI DI TRE DISEGNI Dì LEGGE. 

PRESIDENTI. L'ordine del giorno reca la discussione 
sul progetto di legge per la concessione della cittadi-
nanza italiana al professore Moleschott. 

Do lettura dell'articolo unico del progetto di legge: 
« E accordata la cittadinanza italiana al professore 

Giacomo Moleschott del fu Giovanni, .nato a Bois-le-
Duc (Olanda). » 

È aperta la discussione su questo progetto gli legge. 
(Nessuno domandando la parola, è chiusa la discus-

sione generale e si passa alla discussione dell' articolo, 
che è approvato.) 

L'ordine del giorno porta la discussione del pro-
getto di legge per l'estensione agli ufficiali della già 
marina napoletana del benefizio della legge 26 marzo 
1865, numero 2203. 

Leggo il progetto di legge che consiste parimente in 
un solo articolo : 

« Le disposizioni della legge 26 marzo 1865, nu-
mero 2203, a favóre degli ufficiali del già esercito delle 
Due Sicilie, sono estese a quelli della cessata marina 
napoletana. » 

La discussione generale è aperta. 
Nessuno domandando la parola, si riterrà chiusa la 

discussione generale, e si passa alla discussione sul-
l'articolo di questo disegno di legge. 
CAPONI. Pregherei la Camera di permettere che si 

faccia un emendamento a questo articolo. Dove si dice : 
della marina, propongo si dica : della marina militare. 

MASSARI. Credo non vi possa essere equivoco : è co-
nosciuto che la locuzione: marina napoletana vuol dire 
precisamente la marina militare ; oltracciò un emenda-
mento qualunque di forma porterebbe il grave inconve-
niente di dover rimandare la legge al Senato. Dietro 
questa spiegazione spero che l'onorevole Capone non 
vorrà insistere nel suo emendamento. 

CAPONE. Debbo confessare che ignorava che questo 
progetto di legge fosse già votato dal Senato ; quindi 
ritiro il mio emendamento. 

SEBASTIANI. Desidererei sapere se in questa legge 
sieno compresi gli ufficiali telegrafici che nelle provine 
eie meridionali venivano assimilati agii ufficiali di ma-
rina, e che avrebbero eguali diritti, di maniera che se 
non vi fossero compresi, proporrei un'aggiunta. 

ANGIOLETTI, ministro per la marineria. Sono preci-
samente coiiipresi anche gli ufficiali telegrafici, ap-
punto perchè sotto il cessato Governo delle Due Sici-
lie appartenevano alla marina. 


